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Il Pnrr delle imprese

Vengo, delocalizzo e scappo

GIOVANNI PAGLIA'

Dicono che qualora l'Italia si
dotasse di un sistema di prote-
zione dai licenziamenti collet-
tivi per cessata attività, le im-
prese straniere cesserebbero

— segue dalla prima —

A passo i gambero

Vengo, delocalizzo
e scappo. Con l'aiuto
del Pnrr pro-imprese

GIOVANNI PAGLIA'

na tautologia alimenta-
ta da trent'anni di di-
battito pubblico orien-

tato nella direzione della mas-
sima flessibilità, ovvero preca-
rizzazione, del lavoro, appro-
dato nell'abolizione dell'Arti-
colo 18 (governo Renzi).
Il principio cardine è che l'oc-
cupazione possa svilupparsi
solo in assenza di tutele. Non
esiste naturalmente alcuna
evidenza empirica che confer-
mi questo assunto, ma per chi
si è formato o conformato ai
dogmi del neoliberismo si
tratta appunto di un articolo
di fede.
Io credo invece che sia sbaglia-
to sempre, ma che diventi ad-
dirittura drammatico se appli-
cato al delicato tema degli in-
vestimenti esteri. Bisognereb-

qualsiasi investimento nel no-
stro paese. Il ragionamento ha
la forza della tautologia, in un
contesto viziato da trent'anni.

— segue apagina 14 —

be innanzitutto distinguere
fra quelli finalizzati ad im-
piantare una nuova dinamica
produttiva, e quelli destinati
invece all'acquisizione di
aziende già esistenti. Una co-
sa è Ikea, che apre propri pun-
ti vendita, assume personale,
sviluppa un indotto e un'atti-
vità ex novo.
Un'altra è ArcelorMittal, che
acquisisce Ilva al solo scopo di
estrarne valore a breve termi-
ne, vampirizzandone il porta-
foglio clienti e determinando
di fatto le condizioni di chiu-
sura di un potenziale concor-
rente.
Nel mezzo Whirpool, che cre-
sce in Italia attraverso l'incor-
porazione di aziende locali,
con i rischi e le opportunità
dell'integrazione in un gran-
de gruppo internazionale.
Solo nel primo caso possiamo
parlare di un saldo netto posi-
tivo sul piano dello sviluppo e
dell'occupazione, anche se
sarebbe comunque corretto
valutarlo nell'ottica di ciò che
comunque va perso perché
sconfitto nella competizione
per i consumi.
Negli altri due si può andare
all'indietro, come spesso acca-

de, e di rado in avanti.
Si dirà che questo è inevitabi-
le nella stagione della globa-
lizzazione e delle multinazio-
nali, più adatte a muoversi in
un ambiente strutturato a lo-
ro uso e consumo.
Il punto tuttavia è che la politi-
ca dovrebbe avere esattamen-
te il compito di ristrutturare
un sistema che impone uno
stato di crisi permanente e di
impoverimento di massa, tro-
vando proprio nella piena li-

bertà di movimento dei capi-
tali il proprio fulcro di funzio-
namento.
E certamente importante atti-
rare investimenti esteri, ma
lo è ancora di più impedire
che vengano a scopo di razzia.
A che serve l'acquisizione di
un'impresa italiana da parte
di un gruppo estero che vo-
glia semplicemente acquisir-
ne know how e portafoglio
clienti per poi sbarazzarsene?
Quell'investimento sta por-
tando valore o piuttosto deter-
minando in origine le condi-
zioni della sua distruzione?
Ecco perché noi proponiamo
che chiunque porti all'estero
parte della produzione, con
conseguente riduzione di per-

sonale, debba restituire tutti i
contributi in conto capitale
ricevuti nell'ultimo quin-
quennio, così come eventuali
sgravi contributivi o eventua-
li altri vantaggi fiscali.
Crediamo inoltre che in caso

di abbandono, si debba intro-
durre l'obbligo di assicurare
la continuità produttiva attra-
verso la cessione preventiva
dello stabilimento, o in alter-
nativa di versare una sanzio-
ne pari a15 % del fatturato de-
gli ultimi 5 anni, da destinare
alla rioccupazione dei lavora-
tori, preferibilmente secondo
la formula del workers buyout.
A chi sostiene che si impedi-
rebbe l'integrazione del no-
stro sistema produttivo nelle
catene del valore globale, ri-
spondiamo che il punto decisi-
vo dovrebbe essere infatti co-
me costituire filiere innovati-
ve capaci di stare sul mercato
internazionale da protagoni-
ste. Ma questo avrebbe dovu-
to essere esattamente lo sco-
po del Pnrr, che invece il go-
verno Draghi ha portato nella
solita direzione del sussidio
alle imprese.
'Responsabile economico Sinistra
italiana
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